
non era certo il solo. Un certo Giacomo Poggi di
Genova “tromba degli zuavi” figura tra i morti
nell’attentato alla caserma Serristori e non dove-
va essere un patrizio (8).
È ancora troppo presto per fare un bilancio di
questa ricorrenza, anche se le premesse non
sembrano incoraggianti, vista l’indifferenza ge-
nerale. Eppure sarebbe l’occasione per ridiscu-
tere certi assiomi che hanno portato il nostro
paese alla situazione attuale.
Non si tratta di “Parlar male di Garibaldi”, si
tratta di ristabilire la verità.
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